
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 23 aprile 2017

Dal Vangelo secondo Matteo, 6:5,8
6:5 E quando tu farai orazione, non esser come gl'ipocriti; perciocché essi amano di fare 

orazione, stando ritti in piè, nelle sinagoghe, e ne' canti delle piazze, per esser veduti 
dagli uomini; io vi dico in verità, che ricevono il loro premio.

6:6 Ma tu,  quando farai  orazione,  entra  nella  tua cameretta,  e  serra  il  tuo uscio,  e  fa' 
orazione al Padre tuo, che è in segreto; e il Padre tuo, che riguarda in segreto, ti renderà 
la tua retribuzione in palese.

6:7 Ora, quando farete orazione, non usate soverchie dicerie,  come i pagani;  perciocché 
pensano di essere esauditi per la moltitudine delle lor parole.

6:8 Non li  rassomigliate  adunque; perciocché il  Padre vostro sa le cose di  che voi  avete 
bisogno, innanzi che gliele chiediate.

Lettura dalla Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione
Nel segreto del cuore
La preghiera è una relazione vivente con Colui che è il Vivente. È un aspetto fondamentale 
della  vita di  fede che non può né deve essere confinato ad una semplice  formulazione di  
richieste o esposizione di attributi onorifici e formule di ringraziamento. La preghiera, come il 
respiro per il corpo, non può né deve cessare mai (1Ts. 5:17) e deve essere caratterizzata da un 
atteggiamento sincero con Dio.
Non servono, dunque,  molte parole,  anzi  possiamo dire che le parole  non servono affatto. 
L'invito del Signore Gesù ad entrare nella nostra cameretta segreta e chiuderne la porta può 
essere inteso come una necessaria ricerca della Sua presenza nell'intimità del nostro cuore 
lasciando che sia proprio il cuore a parlargli e non la bocca, nella consapevolezza che Egli sa 
ogni  cosa perché è Dio e non può sbagliare, non può mentire, è fedele e manterrà la Sua 
parola.

Il Signore ci benedica!
“Ma Tu desideri che la verità risieda nell'intimo: insegnami  

dunque la sapienza nel segreto del cuore.” (Salmo 51:6)*
* Versetto tratto dalla versione “Nuova Riveduta”


